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PREMESSA 

 
La programmazione di bilancio è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in 

una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini 

sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e 

tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei 

portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la 

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 

riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli 

obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 

coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, 

secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
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INTRODUZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 
 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, 

il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di 

Programmazione (DUP), che sostituisce, la relazione previsionale e programmatica.  

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha 

un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a 

quello del bilancio di previsione. 

 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 

comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, con un orizzonte temporale pari al 

mandato amministrativo, individua gli indirizzi strategici dell’Ente. In particolare, la SeS individua le 

principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del 

mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee di 

indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 

Nel corso del mandato amministrativo, la Giunta Comunale rendiconta al Consiglio Comunale, lo 

stato di attuazione del programma di mandato. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

- analisi delle condizioni esterne: considera gli obiettivi individuati dal Governo alla luce degli 
indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali, 
nonché le condizioni e le prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente. Si tratta quindi di 
delineare sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, più specificatamente il 
territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’ente interagisce per gestire tematiche di più 
ampio respiro. Assumono pertanto importanza gli organismi gestionali a cui l’ente partecipa a 
vario titolo e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per valorizzare il 
territorio, in sostanza gli strumenti di programmazione negoziata; 
- analisi delle condizioni interne: l’analisi riguarderà le problematiche legate all’erogazione dei 
servizi e le conseguenti scelte di politica tributaria e tariffaria nonché lo stato di avanzamento 
delle opere pubbliche. Si tratta di indicare precisamente l’entità delle risorse destinate a coprire il 
fabbisogno di spesa corrente e d'investimento. Si porrà inoltre attenzione sul mantenimento degli 
equilibri di bilancio nel tempo, sia in termini di competenza che di cassa, analizzando le 
problematiche legate ad un eventuale ricorso all’indebitamento ed i possibili vincoli imposti dal 
patto di stabilità. 

 



 6 

La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a 

supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi 

strategici fissati nella Sezione Strategica del Documento unico di programmazione. 

In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a 

riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 

Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella 

Sezione Strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di 

previsione dell’ente. 

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto 

finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con 

riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un 

arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di 

bilancio. 

La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare 

per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni programma, e per 

tutto il periodo di riferimento del Documento unico di programmazione, sono individuati gli obiettivi 

operativi annuali da raggiungere. 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con 

riferimento all’intero periodo considerato che di cassa con riferimento al primo esercizio, della 

manovra di bilancio. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

Parte 1: sono illustrati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti 

nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio 2024-2026, sia con 

riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. 

Il contenuto minimo della SeO è costituito:  

a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo 
amministrazione pubblica; 

b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici 
vigenti;  

c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  

d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
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e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 

f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione 
delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e 
delle risorse umane e strumentali ad esse destinate; 

g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

Parte 2: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. In questa 

parte sono collocati: 

- la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e di 

ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

- il programma triennale delle opere pubbliche 2024-2026 e l’elenco annuale 2024; 

- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
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SEZIONE STRATEGICA (SeS) 
 

La sezione strategica del documento unico di programmazione discende dal Piano strategico proprio 

dell’Amministrazione che risulta fortemente condizionato dagli indirizzi contenuti nei documenti di 

programmazione nazionali (legge di stabilità vigente). 

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 

obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma  

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 

impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e 

gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo 

conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini 

attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 
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SeS - Analisi delle condizioni esterne 

1. Obiettivi individuati dal Governo 

Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle 

scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali sono i seguenti:  

(tratto dal DEF 2023 approvato dal Consiglio dei Ministri dell’11.04.2023) 
 
Il Documento di Economia e Finanza (DEF) vede la luce in un quadro economico che resta incerto e 
non privo di rischi. Negli ultimi tempi la morsa della pandemia e del caro energia si è allentata, ma la 
guerra in Ucraina non conosce tregua, le tensioni geopolitiche restano elevate e il rialzo dei tassi di 
interesse e il drenaggio di liquidità operato dalle banche centrali hanno fatto affiorare sacche di crisi 
nel sistema bancario internazionale. Malgrado una situazione così incerta, l’economia italiana 
continua tuttavia a mostrare notevole resilienza e vitalità. Nel 2022 il PIL è cresciuto del 3,7 per cento 
e gli investimenti fissi lordi sono aumentati del 9,4 per cento in termini reali, salendo al 21,8 per 
cento del PIL, un livello che non si registrava da oltre venti anni. Sebbene la crescita congiunturale 
del PIL sia rallentata nella seconda metà dell’anno scorso, con una lieve contrazione nel quarto 
trimestre, i più recenti indicatori suggeriscono che già nei primi tre mesi dell’anno sia ripresa la 
crescita economica. Le indagini presso le imprese, inoltre, segnalano un miglioramento delle attese 
su ordinativi e produzione e un incremento degli investimenti rispetto allo scorso anno. Anche per 
quanto riguarda la finanza pubblica, il 2022 è stato positivo in termini di andamento del fabbisogno 
del settore pubblico, sceso al 3,3 per cento del PIL, e del debito lordo della PA, che si è ridotto 
arrivando al 144,4 per cento del PIL dal 149,9 per cento di fine 2021. Dei risultati assai rimarchevoli 
se si tengono in considerazione i ripetuti interventi di politica fiscale adottati per sostenere le 
famiglie e le imprese esposte, in particolare, al caro energia, che secondo le valutazioni più 
aggiornate sono stati pari al 2,8 per cento del PIL in termini lordi. La recente riclassificazione dei 
crediti fiscali legati ai bonus edilizi da parte di ISTAT, in accordo con Eurostat, ha comportato il 
passaggio dal criterio di cassa a quello di competenza, determinando un notevole peggioramento 
dell’indebitamento netto (deficit) del 2022, il quale si è attestato all’8,0 per cento del PIL anziché a 
un valore prossimo all’obiettivo programmatico del 5,6 per cento. Per effetto di tale cambiamento 
contabile e delle recenti modifiche alla disciplina dei bonus edilizi, l’andamento del deficit della PA 
tenderà peraltro a migliorare nei prossimi anni. I crediti fiscali detenuti dal settore privato inizieranno 
ad avere un impatto significativo sul fabbisogno di cassa e renderanno comunque più complesso, 
quantomeno fino al 2026, il proseguimento della rapida riduzione del rapporto debito/PIL che ha 
caratterizzato gli ultimi due anni. Alla luce di tale quadro, la politica di bilancio è chiamata ad 
assicurare la piena sostenibilità della finanza pubblica, pur restando pronta a rispondere a nuove 
emergenze che dovessero manifestarsi. Date queste premesse, il primo obiettivo del Governo è 
superare gradualmente alcune delle misure straordinarie di politica fiscale attuate negli ultimi tre 
anni, e individuare nuovi interventi sia per il sostegno ai soggetti più vulnerabili che per il rilancio 
dell’economia. La scelta, operata con la legge di bilancio per il 2023, di porre termine ad alcune 
misure emergenziali quali i tagli delle accise sui carburanti, mantenendo al contempo un elevato 
grado di supporto alle famiglie e alle imprese per contrastare il caro energia per tutto il primo 
trimestre, si è rivelata vincente. Il costo delle misure di contrasto al caro energia, in particolare, a 
favore delle imprese è risultato inferiore alle stime della legge di bilancio per circa cinque miliardi. 
Tali risorse hanno consentito di finanziare nuove misure a sostegno delle famiglie, delle imprese, 
nonché del sistema sanitario nazionale e dei suoi operatori. Gli interventi contenuti nel decreto-legge 
n. 34 del 30 marzo 2023 hanno prorogato per il secondo trimestre, rimodulandole, le misure di 
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contrasto al caro energia. È stato inoltre previsto uno stanziamento di un miliardo per finanziare, nel 
quarto trimestre dell’anno, un ulteriore intervento di mitigazione del costo dell’energia per le 
famiglie, che si attiverà qualora il prezzo del gas naturale sia superiore a 45 euro/MWh. Restano 
inoltre in vigore e sono stati potenziati per i nuclei con almeno quattro figli i cosiddetti bonus sociali 
energetici a favore delle famiglie a rischio di povertà. Sempre con lo stesso decreto-legge vengono 
coperte esigenze aggiuntive del sistema sanitario. Includendo le nuove misure, l’entità degli 
interventi di contrasto al caro energia per il 2023 risulta pari all’1,2 per cento del PIL. Oltre metà di 
tale importo è indirizzato a favore delle fasce più deboli della popolazione e delle imprese più 
esposte agli alti prezzi dell’energia, in linea con la raccomandazione del Consiglio europeo di 
privilegiare misure ‘targeted’. La normalizzazione della politica di bilancio passa anche attraverso la 
revisione degli incentivi edilizi, in particolare il cosiddetto ‘superbonus 110 per cento’ per 
l’efficientamento energetico e antisismico e il ‘bonus facciate’. Il tiraggio di queste due misure è stato 
nettamente superiore alle stime originarie. In considerazione della loro onerosità, il Governo è 
intervenuto dapprima riducendo al 90 per cento, salvo alcune specifiche fattispecie, l’aliquota del 
superbonus relativamente alle spese sostenute nel 2023. Successivamente, con il decreto-legge n. 11 
del 16 febbraio 2023 è stata abolita la possibilità di optare per la cessione del credito o lo sconto in 
fattura in luogo della fruizione diretta della detrazione, con l’esclusione di alcune fattispecie. 
Peraltro, la progressiva saturazione della capacità di acquisto del sistema bancario aveva di per sé 
rallentato, de facto, la cessione dei crediti, comportando in molti casi una carenza di liquidità per le 
imprese della filiera delle costruzioni. Per far ripartire il mercato dei crediti, il Governo ha elaborato 
una serie di misure che sono state inserite nella legge di conversione del suddetto decreto-legge. 
Superata questa fase, il Governo intende rivedere l’intera materia degli incentivi edilizi in modo tale 
da combinare la spinta all’efficientamento energetico e antisismico degli immobili con la sostenibilità 
dei relativi oneri di finanza pubblica e l’equità distributiva. Il secondo obiettivo della programmazione 
economico-finanziaria è ridurre gradualmente, ma in misura sostenuta nel tempo, il deficit e il debito 
della PA in rapporto al PIL. Con immutata coerenza, il Governo, quindi, conferma gli obiettivi di 
indebitamento netto in rapporto al PIL già dichiarati a novembre nel Documento Programmatico di 
Bilancio (DPB), ossia 4,5 per cento quest’anno, 3,7 per cento nel 2024 e 3,0 per cento nel 2025. 
L’obiettivo per il 2026 viene posto al 2,5 per cento. Il corrispondente andamento del saldo primario 
(ovvero l’indebitamento netto esclusi i pagamenti per interessi) evidenzia un lieve surplus (0,3 per 
cento del PIL) già nel 2024 e poi valori nettamente positivi nel biennio successivo, l’1,2 per cento del 
PIL nel 2025 e il 2,0 per cento del PIL nel 2026. In termini di saldo strutturale (ossia aggiustato per 
l’output gap e le misure una tantum e le altre misure temporanee), il sentiero di riduzione del deficit 
è coerente con le attuali regole del Patto di stabilità e crescita (PSC) relativamente sia al cosiddetto 
braccio correttivo (fino al raggiungimento del 3 per cento di deficit in rapporto al PIL) sia a quello 
preventivo (una volta che il deficit scenda al disotto del 3 per cento). Dopo diversi anni, la 
Commissione europea ha deciso di riattivare il PSC già a partire dal 2024. Al contempo, lo scorso 
novembre ha presentato una proposta di revisione delle regole di bilancio e degli altri aspetti della 
governance economica, ivi compresa la procedura sugli squilibri macroeconomici (MIP). Lo scorso 14 
marzo, il Consiglio Ecofin ha approvato una risoluzione che invita la Commissione a presentare in 
tempi rapidi le relative proposte legislative in modo tale da poterle approvare entro la fine dell’anno. 
La proposta di riforma del PSC della Commissione è incentrata su una regola di spesa i cui obiettivi 
sono modulati in base alla sostenibilità del debito pubblico di ciascun Stato membro. Coerentemente 
con la risoluzione parlamentare dello scorso 9 marzo, nel dibattito in seno all’Ecofin e ai suoi 
sottocomitati, il Governo ha sostenuto le linee principali della proposta dalla Commissione pur 
evidenziandone alcuni punti critici (ad esempio la categorizzazione degli Stati membri in base alla 
severità delle ‘sfide’ di finanza pubblica) e proponendo l’adozione di un trattamento preferenziale 
per gli investimenti pubblici per contrastare i cambiamenti climatici e promuovere la transizione 
digitale (i due pillar del PNRR), nonché la spesa per la difesa derivante da impegni assunti nelle sedi 
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internazionali. Il Governo sostiene, inoltre, la necessità di una maggiore simmetria della MIP e 
continuerà ad attenersi a tali posizioni nel negoziato che seguirà la presentazione delle proposte 
legislative della Commissione. Il terzo obiettivo prioritario che ispira la politica economica del 
Governo è continuare a sostenere la ripresa dell’economia italiana e il conseguimento di tassi di 
crescita del PIL e del benessere economico dei cittadini più elevati di quelli registrati nei due decenni 
scorsi. Le previsioni di crescita del PIL del presente Documento sono di natura estremamente 
prudenziale, essendo finalizzate all’elaborazione di proiezioni di bilancio ispirate a cautela e 
affidabilità, il che ne è valsa la validazione da parte dell’Ufficio Parlamentare di Bilancio. Nello 
scenario tendenziale a legislazione vigente, il PIL è previsto crescere in termini reali dello 0,9 per 
cento nel 2023 ― dato rivisto al rialzo in confronto al Documento programmatico di bilancio (DPB) di 
novembre, in cui la crescita del 2023 era fissata allo 0,6 per cento ― e quindi all’1,4 per cento nel 
2024, all’1,3 per cento nel 2025 e all’1,1 per cento nel 2026. La previsione tendenziale per il 2024 
viene rivista al ribasso (dall’1,9 per cento) a causa di una configurazione delle variabili esogene meno 
favorevole in confronto allo scorso novembre. La proiezione per il 2025, invece, è in linea con il DPB, 
mentre l’ulteriore decelerazione prevista per il 2026 è dovuta alla prassi secondo cui via via che la 
proiezione si spinge più in là nel futuro il tasso di crescita previsto converge verso la stima di crescita 
del PIL potenziale, stimata pari a poco più dell’1 per cento secondo la metodologia definita a livello di 
Unione europea. Sebbene tali previsioni siano prudenti, rimane confermata la volontà e l’ambizione 
di questo Governo riguardo alla crescita dell’economia italiana. Nel breve termine si opererà per 
sostenere la ripartenza della crescita segnalata dagli ultimi dati, nonché per il contenimento 
dell’inflazione. A fronte di una stima di deficit tendenziale per l’anno in corso pari al 4,35 per cento 
del PIL, il mantenimento dell’obiettivo di deficit esistente (4,5 per cento) permetterà di introdurre, 
con un provvedimento normativo di prossima adozione, un taglio dei contributi sociali a carico dei 
lavoratori dipendenti con redditi medio-bassi di oltre 3 miliardi per quest’anno. Ciò sosterrà il potere 
d’acquisto delle famiglie e contribuirà alla moderazione della crescita salariale. Unitamente ad 
analoghe misure contenute nella legge di bilancio, questa decisione testimonia l’attenzione del 
Governo alla tutela del potere d’acquisto dei lavoratori e, al contempo, alla moderazione salariale 
per prevenire una pericolosa spirale salariprezzi. Anche per il 2024, le proiezioni di finanza pubblica 
indicano che, dato un deficit tendenziale del 3,5 per cento, il mantenimento dell’obiettivo del 3,7 per 
cento del PIL crei uno spazio di bilancio di circa 0,2 punti di PIL, che verrà destinato al Fondo per la 
riduzione della pressione fiscale. Al finanziamento delle cosiddette politiche invariate a partire dal 
2024, nonché alla continuazione del taglio della pressione fiscale nel 2025-2026, concorreranno un 
rafforzamento della revisione della spesa pubblica e una maggiore collaborazione tra fisco e 
contribuente. Grazie alle nuove misure fiscali per il 2023 e 2024 qui tratteggiate, la crescita del PIL 
nello scenario programmatico è prevista pari all’1,0 per cento quest’anno e all’1,5 per cento nel 
2024. Poiché le attuali proiezioni di deficit indicano la necessità di una postura più neutrale della 
politica di bilancio nel biennio 2025- 2026, le relative previsioni di crescita programmatica del PIL 
sono pari a quelle tendenziali. Questo punto sarà riconsiderato se future revisioni delle proiezioni di 
deficit indicheranno l’esistenza di margini di manovra senza che ciò pregiudichi i già citati obiettivi di 
indebitamento netto. Un contributo assai più rilevante all’innalzamento della crescita nel periodo 
coperto dal presente Documento proverrà dagli investimenti e dalle riforme previste dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Il Governo è al lavoro per ottenere la terza rata del PNRR 
entro il mese di aprile e per rivedere o rimodulare alcuni progetti del Piano per poterne poi 
accelerare l’attuazione. È inoltre in fase di elaborazione il programma previsto dall’iniziativa europea 
REPowerEU, che comprenderà, tra l’altro, nuovi investimenti nelle reti di trasmissione dell’energia e 
nelle filiere produttive legate alle fonti energetiche rinnovabili. L’avvio del PNRR ha risentito della 
complessità e dell’innovatività di alcuni progetti, dei rincari e della scarsità di componenti e materiali, 
nonché di lentezze burocratiche. Tuttavia, nuovi interventi sono stati recentemente attuati per 
riorganizzare la gestione del PNRR e adeguare le procedure sulla base dei primi elementi emersi in 
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sede di attuazione. Una volta perfezionata la revisione di alcune linee progettuali, vi sono tutte le 
condizioni per accelerare l’attuazione di riforme e investimenti che produrranno non solo favorevoli 
impatti socioeconomici, ma innalzeranno anche il potenziale di crescita dell’economia, unitamente 
all’espletamento degli effetti della riforma del Codice degli appalti e ad altre riforme in programma, 
quali quella del fisco e della finanza per la crescita. Per rendere il nostro Paese più dinamico, 
innovativo e inclusivo non basta soltanto il PNRR. È necessario, infatti, investire anche per rafforzare 
la capacità produttiva nazionale e lavorare su un orizzonte temporale più esteso di quello del Piano 
tale da consentire la creazione di condizioni adeguate a evitare nuove fiammate inflazionistiche. È 
questo un tema che deve essere affrontato non solo in Italia, ma anche in Europa. In questo quadro, 
è pertanto del tutto realistico puntare per i prossimi anni a un aumento del tasso di crescita del PIL e 
dell’occupazione che vada ben oltre le previsioni del presente Documento, lungo un sentiero di 
innovazione e investimento all’insegna della transizione ecologica e digitale e dello sviluppo delle 
infrastrutture per la trasmissione dell’energia pulita e la mobilità sostenibile. La riduzione 
dell’inflazione e il recupero del potere d’acquisto delle retribuzioni è il quarto obiettivo chiave della 
politica economica del Governo. Le misure di contenimento del caro energia hanno fornito un 
contributo determinante ad arginare la salita dell’inflazione da metà 2021 in poi. La caduta del 
prezzo del gas naturale che si è registrata dalla fine della scorsa estate ha trainato al ribasso anche il 
prezzo dell’energia elettrica. Il prezzo del petrolio ha subìto notevoli oscillazioni, ma sebbene a 
gennaio le accise siano state riportate ai livelli precrisi, i prezzi dei carburanti sono rientrati su livelli 
solo lievemente superiori al secondo semestre del 2021. Il tasso di inflazione secondo l’indice 
nazionale NIC ha toccato un massimo dell’11,8 per cento a ottobre e novembre ed è poi sceso fino al 
7,7 per cento a marzo. Malgrado la crescita dei prezzi alimentari resti molto elevata (13,2 per cento), 
il ribasso dei prezzi energetici porta a prevedere un ulteriore calo dell’inflazione nel prosieguo 
dell’anno. L’inflazione di fondo (al netto dell’energia e degli alimentari freschi) ha continuato a salire, 
fino al 6,4 per cento a marzo, ma è prevista anch’essa decelerare nei prossimi mesi. Relativamente al 
deflatore dei consumi, la previsione del presente Documento è che l’inflazione scenda da una media 
del 7,4 per cento nel 2022, al 5,7 per cento quest’anno e quindi al 2,7 per cento nel 2024 e all’2,0 per 
cento nel biennio 2025-2026. Alla discesa dell’inflazione si accompagnerà il graduale recupero delle 
retribuzioni in termini reali, recupero che dovrà avvenire progressivamente e non in modo 
meccanico, ma di pari passo con l’aumento della produttività del lavoro. Gli obiettivi qui riassunti e 
illustrati più compiutamente nel Programma di Stabilità e nel Programma Nazionale di Riforma sono 
finalizzati al miglioramento del benessere dei cittadini e dell’equità della nostra società, i cui 
indicatori sono analizzati e proiettati fino al 2026 nell’apposito Allegato al DEF. Abbiamo di fronte a 
noi grandi sfide, dai cambiamenti climatici alla crisi demografica della popolazione italiana, ma anche 
notevoli opportunità di aprire una fase di sviluppo del nostro Paese all’insegna dell’innovazione e 
della sostenibilità ambientale e che investa non solo la sfera economica, ma anche l’inclusione per 
ridurre i divari siano essi generazionali, territoriali o di genere. Le riforme avviate, a cominciare da 
quella fiscale, intendono riaccendere la fiducia degli italiani nel futuro, tutelando le famiglie e la 
natalità e, riconoscendo lo spirito imprenditoriale quale motore di sviluppo economico, 
promuovendo il lavoro quale espressione essenziale dell’essere persona. La prudenza di questo 
Documento è, quindi, ambizione responsabile. 
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2. Valutazione della situazione socio economica del territorio 

 
La conoscenza del territorio e delle sue strutture costituisce attività prodromica per la costruzione di 
qualsiasi strategia.  
Per tale analisi si rinvia al DUP dei Comuni aderenti all’Unione.  
Per l’analisi degli strumenti urbanistici si rinvia ai Comuni aderenti all’Unione. 

3. Parametri economici 

Si riportano di seguito una serie di parametri normalmente utilizzati per la valutazione dell’attività 

dell’Amministrazione Comunale nel suo complesso e sono riferiti alle varie norme ed obblighi che nel 

corso degli anni il legislatore ha posto a capo dei Comuni ai fini della loro valutazione. 

 

INDICATORI FINANZIARI 

Indicatore Modalità di calcolo 

Autonomia finanziaria (Entrate tributarie + extratributarie) / entrate correnti 

Autonomia tributaria/impositiva Entrate tributarie/entrate correnti 

Dipendenza erariale Trasferimenti correnti dallo Stato/entrate correnti 

Incidenza entrate tributarie su entrate proprie Entrate tributarie/(entrate tributarie + extratributarie) 

Incidenza entrate extratributarie su entrate proprie Entrate extratributarie/(entrate tributarie + extratributarie) 

Pressione delle entrate proprie pro-capite (Entrate tributarie + extratributarie)/popolazione 

Pressione tributaria pro capite Entrate tributarie/popolazione 

Pressione finanziaria (Entrate tributarie +trasferimenti correnti)/popolazione 

Rigidità strutturale (Spese personale +rimborso prestiti)/entrate correnti 

Rigidità per costo del personale Spese del personale/entrate correnti 

Rigidità per indebitamento Spese per rimborso prestiti/entrate correnti 

Rigidità strutturale pro-capite (Spese personale +rimborso prestiti)/popolazione 

Costo del personale pro-capite Spese del personale/popolazione 

Indebitamento pro-capite Indebitamento complessivo/popolazione 

Incidenza del personale sulla spesa corrente Spesa personale/spese correnti 

Costo medio del personale Spesa personale/dipendenti 

Propensione all'investimento Investimenti/spese correnti 

Investimenti pro-capite Investimenti/popolazione 



 14 

Abitanti per dipendente Popolazione/dipendenti 

Finanziamenti della spesa corrente con contributi in 
conto gestione 

Trasferimenti/investimenti 

Incidenza residui attivi Totale residui attivi/totale accertamenti competenza 

Incidenza residui passivi Totale residui passivi/totale impegni competenza 

Velocità riscossione entrate proprie (Riscossioni entrate tributarie + extratributarie)/(accertamenti 
entrate tributarie + extratributarie 

Velocità gestione spese correnti Pagamenti spesa corrente/impegni spesa corrente 

Percentuale indebitamento Interessi passivi al netto degli interessi rimborsati da stato e 
regioni/entrate correnti penultimo rendiconto 

 

Per l’indicazione nel dettaglio dei valori riscontrabili per alcuni di tali parametri si rimanda al Piano 

degli indicatori e dei risultati attesi. 
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SeS – Analisi delle condizioni interne 

1. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

In sintesi i principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità: 
 

 
 

Servizio Modalità di gestione Soggetto gestore  

 Trasporto scolastico Appalto Ditta S.A.P.O. 

 Mensa scolastica Appalto Ditta Sodexo 

 Asilo nido Gestione diretta  

 Illuminazione votiva Gestione diretta  

    

    

    

 

Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 

 
L’Ente non ha partecipazioni azionarie 
 

2. Indirizzi generali di natura strategica 

a. Investimenti e realizzazione di opere pubbliche 

 
L’Unione non prevede alcun investimento per il triennio considerato 
 

b. Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

L’ente non dispone di entrate tributarie  
 

Servizi pubblici  
Si riporta il prospetto approvato con la deliberazione G.U. n. 6 del 17.03.2023 “SERVIZI PUBBLICI A  
DOMANDA INDIVIDUALE. DEFINIZIONE DELLE TARIFFE E QUOTE DI CONTRIBUZIONE PER L'ANNO 2023”   

 

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

TASSI DI COPERTURA 
(Art.172, comma 1 – lett. c), T.U. approvato con D.Lgs.18 Agosto 2000, n.267) 

 

SERVIZIO MENSA SCOLASTICA RICAVI 

TITOLO/TIPOLOGIA/CAPITO
LO 

DENOMINAZIONE IMPORTO 

3060.1 Proventi servizio mensa 
scolastica 

€ 110.000,00 
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Totale ricavi 
Differenza passiva 

% di copertura dei costi 80,85% 
Totale a pareggio 
gestito in appalto 

€ 110.000,00 
€ 26.040,00 

 
136.040,00 

COSTI 

CAPITOLO DENOMINAZIONE IMPORTO 

10450302.1 Spese servizio mensa 
scolastica 

€ 136.040,00 

Totale costi € 136.040,00 

 
 

SERVIZIO ASILO NIDO RICAVI 

TITOLO/TIPOLOGIA/CAPITO
LO 

DENOMINAZIONE IMPORTO 

3061.1 
2021.1 

Rette 
Accordo intercomunale 

€ 105.000,00 
€ 10.000,00 

Totale ricavi 
% di copertura dei costi 54,04% 

Differenza passiva 
Totale a pareggio 
Gestione diretta 

€ 115.000,00 
 

€ 97.782,00 
€. 212.782,00 

 

COSTI 

CAPITOLO DENOMINAZIONE IMPORTO 

COSTI DI FUNZIONAMENTO € 212.782,00 

 
 

SERVIZIO ILLUMINAZIONE VOTIVA RICAVI 

TITOLO/TIPOLOGIA/CAPIT

OLO 

DENOMINAZIONE IMPORTO 

3080.1 Proventi illuminazione votiva € 34.000,00 

Totale ricavi 
% di copertura dei costi 100% 

Differenza attiva 

Totale a pareggio 

€ 34.000,00 

 

€. 27.000,00 

€ 34.000,00 

COSTI 

CAPITOLO DENOMINAZIONE IMPORTO 

Costi di gestione € 7.000,00 

Totale costi € 7.000,00 

 
 



TRASPORTO SCOLASTICO RICAVI 

TITOLO/TIPOLOGIA/CAPITO
LO 

DENOMINAZIONE IMPORTO 

3010.1 Proventi traporto scolastico € 5.000,00 

Totale ricavi 
Differenza passiva 

% di copertura dei costi 8,77% 
Totale a pareggio 
gestito in appalto 

€ 5.000,00 
€ 52.000,00 

 
€ 57.000,00 

COSTI 

CAPITOLO DENOMINAZIONE IMPORTO 

Spese servizio trasporto € 57.000,00 

Totale costi € 57.000,00 

Totale tasso di copertura dei servizi pari al 63,95% circa 

 
Destinazione dei proventi sanzioni amministrative per violazioni al codice della strada  

Con la deliberazione G.U. n. 5 del 17.03.2023 si è proceduto alla  ”DETERMINAZIONE PROVENTI 
VIOLAZIONE CODICE DELLA STRADA EX ARTT. 208 COMMA 4 E 142 COMMA 12 BIS..” secondo il 
seguente prospetto: 
 

PROVENTI EX ART. 208 CDS 
 

PREVISIONE DI ENTRATA 

Descrizione Codice di bilancio Importo 

A Proventi sanzioni 
amministrative violazioni art. 

208 Cds 

30.000,00 

B Fondo crediti di dubbia 
esigibilità determinato in 

base ai principi contabili ex 
d.Lgs. n. 118/2011 

15.522,36 

TOTALE (A-B) 15.078,90 

 
PREVISIONE DI SPESA 

Finalità % minima % destinata Codice di 
bilancio 

Importo 

Interventi di 
sostituzione, di 

ammodernamen
to, di 

potenziamento, 
di messa a 
norma e di 

manutenzione 

12,50 69,00 10.404,44 
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della segnaletica 
delle strade 
(min. 25%) 

Attività di 
controllo e di 
accertamento 
delle violazioni 
in materia di 
circolazione 

stradale, anche 
attraverso 

l'acquisto di 
automezzi, 

mezzi e 
attrezzature 
(min. 25%) 

12,50 14,00 2.111,04 

… a misura di 
previdenza e 

assistenza per il 
personale di cui 
alle lettere d-bis 
ed e) del comma 

1 dell’art. 12 
CDS 

 17,00 2.563,42 

TOTALE 15.078,90 

 
 

PROVENTI EX ART. 142 CDS 
 

PREVISIONE DI ENTRATA 

Descrizione Codice di bilancio Importo 

A Proventi sanzioni 
amministrative violazioni art. 

142 Cds 

20.000,00 

B Fondo crediti di dubbia 
esigibilità determinato in 

base ai principi contabili ex 
d.Lgs. n. 118/2011 

10.052,60 

TOTALE (A-B) 9.947,40 

 
 

PREVISIONE DI SPESA 

Finalità %  Importo 

Devoluzione ente 
proprietario strada 

proventi art. 142 Cds 

50,00 4.973,70 
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Interventi di manutenzione e 
messa in sicurezza delle 

infrastrutture stradali, ivi 
comprese la segnaletica e le 

barriere, e dei relativi 
impianti:………………………………

…………………… 

 

  

Potenziamento delle 
attività di controllo e di 

accertamento delle 
violazioni in materia di 

circolazione stradale, ivi 
comprese le spese relative 

al 
personale:…………………

……………………… 

50,00 4.973,70 

TOTALE 100% 9.947,40 

 
 

c. La spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche 
con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio 

 
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola 

amministrazione. Tali attività utilizzano risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 

destinate. Viene indicato come "spesa corrente" l’importo della singola missione stanziato per 

fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale funzionamento dell’intera macchina operativa 

dell’ente. Si tratta di mezzi impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e 

relativi oneri riflessi, imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, 

utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri 

straordinari o residuali della gestione di parte corrente. 

La spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, risulta ripartita 

come segue: 
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Previsioni Cassa Previsioni Previsioni

2024 2024 2025 2026

MISSIONE 01 Servizi istituzionali generali di gestione 90.760,02 114.758,89 90.760,02 85.260,00

MISSIONE 02 Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 181.023,00 252.594,09 180.035,00 167.035,00

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 231.025,00 315.305,98 230.026,00 230.026,00

MISSIONE 05
Tutela e valorizzazione dei beni e delle 

attività culturali
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 07 Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 79.981,00 108.680,47 79.981,00 76.981,00

MISSIONE 09
Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell’ambiente
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 11 Soccorso civile 13.250,00 13.250,00 13.250,00 13.250,00

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 275.954,00 372.295,00 275.954,00 207.182,00

MISSIONE 13 Tutela della salute 0,00 2.000,00 0,00 0,00

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 15
Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 16
Agricoltura, politiche agroalimentari e 

pesca
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 17
Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche
0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie locali 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 41.420,16 41.420,16 41.420,16 25.870,60

MISSIONE 50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 350.000,00 383.768,57 350.000,00 350.000,00

Totale generale spese 1.263.413,18 1.604.073,16 1.261.426,18 1.155.604,60

Missioni Denominazione

 
 
Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso solo in presenza della contropartita 

finanziaria. Ciò significa che l'ente è autorizzato ad operare con specifici interventi di spesa solo se 

l'attività ha ottenuto la richiesta copertura. Fermo restando il principio del pareggio, come 

impiegare le risorse nei diversi programmi in cui si articola la missione nasce da considerazioni di 

carattere politico o da esigenze di tipo tecnico. 

Una missione può essere finanziata “autofinanziata”, quindi utilizzare risorse appartenenti allo 

stesso ambito oppure, nel caso di un fabbisogno superiore alla propria disponibilità, può essere 

finanziata dall'eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella 

in deficit). 

 

d. L’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi 
nelle varie missioni 
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Si rinvia alle tabelle elaborate nelle varie missioni. 

e. La gestione del patrimonio 

 
Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono, per 

l’appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio dell'ente. Questo quadro riepilogativo della 

ricchezza comunale non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo di programmazione. Il 

maggiore o minore margine di flessibilità in cui si innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, 

sono influenzate anche dalla condizione patrimoniale. La presenza, nei conti dell’ultimo 

rendiconto, di una situazione creditoria non soddisfacente originata anche da un ammontare 

preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un volume 

particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui passivi e debiti di 

finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che l’Amministrazione possiede 

quando si appresta a pianificare il proprio ambito di intervento. Una situazione di segno opposto, 

invece, pone l'ente in condizione di espandere la capacità di indebitamento senza generare 

preoccupanti ripercussioni sulla solidità della situazione patrimoniale. Riportiamo nei prospetti 

successivi i principali aggregati che compongono il conto del patrimonio, suddivisi in attivo e 

passivo. 

Denominazione Importo

Immobilizzazioni immateriali 11.829,68

Immobilizzazioni materiali 57.757,50

Immobilizzazioni finanziarie 0,00

Rimanenze 0,00

Crediti 210.138,36

Attività finanziarie non immobilizzate 0,00

Disponibilità liquide 35.279,54

Ratei e risconti attivi 0,00

Attivo Patrimoniale 2022

  

 

 

Denominazione Importo

Patrimonio netto 146.600,64

Conferimenti 0,00

Debiti 200.067,87

Ratei e risconti 5.273,22

Passivo Patrimoniale 2022

 

 

 

 

Composizione dell'attivo

Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni finanziarie Rimanenze

Crediti Attività finanziarie non immobilizzate

Disponibilità liquide Ratei e risconti attivi

Composizione del passivo

Patrimonio netto Conferimenti Debiti Ratei e risconti
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f. Il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale 

 
Le risorse da impiegare in conto capitale derivano principalmente da risorse finalizzate, nonché da 
fondi degli enti partecipanti all’Unione. 
 

g. L’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo 
di mandato  

Per il finanziamento degli investimenti, nel prossimo triennio 2024-2026 l’ente non intende ricorrere ad 
indebitamento.  

L’ente non ha mai fatto ricorso ad indebitamento 
 

 

h. Gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 
cassa 

Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di 

programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. Il 

tutto, rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il pareggio tra 

risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione può agire in quattro 

direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei 

movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi. Ognuno di questi comparti può 

essere inteso come un'entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano 

solo i primi due contesti (corrente e investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite 

di giro, mentre i movimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si 

compensano.  
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3. Disponibilità e gestione delle risorse umane 

 
Con deliberazione G.U. n. 7 in data 17.03.2023 è stata operata la verifica di eccedenza del 
personale per l’esercizio 2023. Con l’introduzione del PIAO, Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (introdotto con l’art. 6, comma 6, del D.L. 80/2021) e l’emanazione dei successivi 
DPR del 24.06.2022 n. 81 e Decreto Ministeriale del 30.06.2022 n. 132/2022 anche il Programma 
del fabbisogno del personale viene assorbito in apposita Sezione del PIAO medesimo. 
Le previsioni di spesa garantiscono il rispetto dei vincoli di finanza pubblica in tema di spesa di 
personale.  
La struttura organizzativa dell'Ente si articola in: a) Servizi (Unità organizzative di massimo 
livello); b)Uffici (Unità organizzative di base); c)Unità di progetto.  Il Servizio ha funzioni 
programmatiche, organizzative e gestionali ed è finalizzato a garantire il corretto ed efficace 
utilizzo delle risorse assegnate per il raggiungimento degli obiettivi programmatici di 
competenza. I Servizi sono raggruppati per area di attività e funzioni omogenee. 
L’organizzazione dell’Unione si articola in sette Aree. L’area è strutturata per l’esercizio di 

attività omogenee e a rilevante complessità organizzativa con riferimento ai servizi forniti, alle 

competenze richieste, alle prestazioni assicurate e alla tipologia di domanda servita. Le aree 

dispongono delle competenze amministrative, tecniche, finanziarie necessarie per il 

raggiungimento dei risultati.  

Sono attualmente 7:  

1. Servizio Finanziario - Trattamento economico del personale 
2. Servizi Sociali  
3. Servizio Statistica 
4. Servizi Urbanistica, Ambiente e Territorio, Pianificazione Urbanistica 
5. Servizi Scolastici 
6. SUAP Servizi Cimiteriali e Catasto 
7. Servizi Polizia Locale e Protezione Civile 

 
Alla direzione dei Servizi è posto un Responsabile titolare di posizione organizzativa (dal 
01.04.2023 con incarico di Elevata Qualificazione - EQ). Ogni EQ assicura il 
raggiungimento degli obiettivi assegnati con la necessaria autonomia progettuale, 
operativa e gestionale, organizzando le risorse finanziarie, strumentali ed umane 
assegnate.  

 
DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022: 
TOTALE: n. 4 unità di personale 

di cui: 
n. 2 a tempo indeterminato 
n. 2 a tempo determinato 
n. 2 a tempo pieno 
n. 2 a tempo parziale 
 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE CATEGORIE/AREE DI INQUADRAMENTO 
n. 3 cat. D (dal 01.04.2023 Funzionari ed Elevata Qualificazione) 
così articolate: 
n. 1 con profilo di Istruttore direttivo (part-time a tempo determinato ex art. 1 comma 557 
L. 311/2004) 
n. 1 con profilo di Istruttore direttivo (part-time a tempo determinato ex art. 1 comma 557 
L. 311/2004) 
n. 1 con profilo di Istruttore direttivo tecnico-amministrativo 
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n. 1 cat. C. (dal 01.04.2023 Istruttori) 
così articolate: 
n. 1 con profilo di Agente di Polizia Locale 
 
In esito alla riclassificazione del personale, entrato in vigore il primo giorno del quinto 
mese successivo alla sottoscrizione definitiva del CCNL 2019/2021, e cioè dal 01.04.2023 
si è proceduto a sostituire - nella declinazione della dotazione organica - alle categorie A, 
B, C, D, le nuove quattro Aree (Operatori, Operatori esperti, Istruttori, Funzionari ed 
Elevata Qualificazione) con i profili professionali vigenti, salvo successiva 
modifica/integrazione, in relazione alle nuove disposizioni contrattuali. 

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di 
stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica 

I commi da 819 a 830 della legge 31 dicembre 2018, n, 145 (Legge di bilancio 2019) prevedono il 

superamento dei vincoli di finanza pubblica e la cancellazione dell’obbligo di allegare al bilancio di 

previsione 2020 il prospetto inerente al saldo di finanza pubblica. L’articolo 1, comma 541, della 

legge n. 160 del 2019, estende l’applicazione delle disposizioni dell'articolo 1, comma 820, della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145, anche alle regioni a statuto ordinario a decorrere dall'anno 2020.  

In particolare con l’articolo 1, commi 820 e seguenti, della richiamata legge n.145 del 2018, 

prevede che “A decorrere dall'anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 

247 del 29 novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le province 

autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni utilizzano il 

risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle 

disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118” 2. Detti enti, come anzidetto, 

ai sensi del comma 821 del medesimo articolo 1, si considerano in equilibrio in presenza di un 

risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione è desunta, in ciascun anno, dal 

prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 

del decreto legislativo n. 118 del 2011.  

In proposito, si ricorda che il Decreto 1° agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale –  

Serie Generale – n. 196 del 22 agosto 2019, ha individuato i 3 saldi che consentono di determinare 

gradualmente l’equilibrio di bilancio a consuntivo, ovvero:  

- W1 RISULTATO DI COMPETENZA  

- W2 EQUILIBRIO DI BILANCIO  

- W3 EQUILIBRIO COMPLESSIVO  

La commissione ARCONET, nella riunione dell’11 dicembre 2019 ha precisato che il Risultato di 

competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono indicatori che rappresentano gli equilibri che 

dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) svolge la funzione di  



 25 

rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di 

amministrazione.  

Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, ai 

fini della verifica del rispetto degli equilibri di cui al comma 821 dell’articolo 1 della legge n. 145 

del 2018, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta 

l’effettiva capacità dell’ente di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del 

ripiano del disavanzo, dei vincoli di destinazione e degli accantonamenti di bilancio. Per quanto 

attiene, poi, nello specifico, all’indebitamento degli enti territoriali, si ricorda quanto prescritto dal 

sesto comma dell’articolo 119 della Costituzione, in base al quale gli enti “possono ricorrere 

all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento, con la contestuale definizione di piani 

di ammortamento e a condizione che per il complesso degli enti di ciascuna Regione sia rispettato 

l'equilibrio di bilancio”. In particolare, l’ultimo periodo di tale disposizione ha trovato attuazione 

con l’articolo 10 della legge n. 243 del 2012, che prevede, tra l’altro, che le operazioni di 

indebitamento - effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale (comma 3) o 

sulla base dei patti di solidarietà nazionale (comma 4) - garantiscono, per l'anno di riferimento, il 

rispetto del saldo di cui all'articolo 9, comma 1, della medesima legge n. 243 del 2012, per il 

complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la medesima regione (comma 

3) o per il complesso degli enti territoriali dell’intero territorio nazionale (comma 4).La stessa Corte 

dei conti-Sezioni riunite in sede di controllo, con la citata delibera n. 20 del 2019, ha precisato che 

“gli ultimi tre commi dell’art. 10 della citata legge n. 243 prevedono che le operazioni di 

indebitamento (necessariamente finalizzate a investimenti, ex art. 119, sesto comma, Cost.), 

nonché quelle di investimento realizzate attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli 

esercizi precedenti, siano effettuate sulla base di apposite intese, concluse in ambito regionale, 

che garantiscano, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo non negativo di competenza (di cui 

all’art. 9, comma 1) tra le entrate finali e le spese finali del complesso degli enti territoriali della 

regione interessata, compresa la regione medesima. Le operazioni non soddisfatte dalle intese 

regionali possono essere effettuate sulla base dei patti di solidarietà nazionali.”.  

Con circolare RGS n. 5 del 27.01.2023 avente ad oggetto:” Regole di finanza pubblica per gli enti 

territoriali: verifiche del rispetto degli equilibri di bilancio ex ante ed ex post ai sensi degli articoli 9 e 10 

della legge 24 dicembre 2012, n.243, biennio 2023-2024.”, sono state fornite ulteriori istruzioni in 

merito. 

Le previsioni del bilancio finanziario 2024-2026 dovranno assicurare il rispetto degli equilibri di 

bilancio. 
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Gli obiettivi strategici 

 

Missioni 

 
La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene suddivisa in missioni e le 

stesse sono riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di previsione approvato con 

Decreto Legislativo 118/2011 opportunamente integrato dal DPCM 28 dicembre 2011. 

La nuova struttura di bilancio è composta da novantanove missioni, non tutte di competenza degli 

Enti Locali, a loro volta suddivise in programmi come meglio quantificati in sede di Sezione 

Operativa. 

 

Di seguito si riportano l’analisi delle singole missioni. 

In ambito strategico si posso ricondurre le seguenti argomentazione delle singole missioni tratte 

dal piano strategico per il bilancio 2024-2026. 

MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 

attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 

istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 

funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i 

servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 

assistenza tecnica” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Organi istituzionali 3.030,00 19.053,04 3.030,00 3.030,00

02 Segreteria generale 32.830,02 36.601,47 32.830,02 32.830,00

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
48.400,00 51.927,53 48.400,00 42.900,00

04 Gestione delle entrate tributarie 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Ufficio tecnico 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Statistica e sistemi informativi 6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa 

agli enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 500,00 1.176,85 500,00 500,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma  
In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della fonte di 
finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica.  
 
Obiettivo  
Migliorare il funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo 
sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale, 
garantendo un adeguato supporto agli organi esecutivi e di indirizzo politico Garantire il 
funzionamento dei servizi di pianificazione economica e i servizi finanziari.  
Tutte le scelte organizzative devono necessariamente essere volte al miglioramento del livello 
qualitativo dei servizi offerti agli utenti, alla riduzione dei tempi e dei costi legati allo svolgimento delle 
attività. In tal ottica dovrà essere sviluppata e semplificata l’attività di comunicazione e la trasparenza 
amministrativa per meglio rispondere alle esigenze di informazione dei cittadini.  
 
Orizzonte temporale 2021/2026 

 

MISSIONE 02 – GIUSTIZIA 

La missione seconda viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 

acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e 

mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

Non sono previsti specifici obiettivi strategici di mandato, in quanto la normativa ha già dettato precisi 

indirizzi in materia. 

Orizzonte temporale (anno) 

 

 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 

livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 

anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e 

sicurezza” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Polizia locale e amministrativa 181.023,00 285.185,17 180.035,00 167.035,00

02 Sistema integrato di sicurezza

urbana
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma  
In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui  
trattasi. Con riferimento agli investimenti la realizzazione è condizionata dall’acquisizione della  
fonte di finanziamento e dalla necessità del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica.  
 
Obiettivo  
Mettere in campo tutte le azioni volte a migliorare la sicurezza urbana e la percezione del territorio 
dell’Unione come sicuro e vivibile. Si allineano in questa direttrice, le iniziative volte 
all’amministrazione e al funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 35  
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livello locale, alla polizia locale. In tale ottica si pone lo sviluppo delle attività in forma di collaborazione 
con altre forze di polizia presenti sul territorio e la gestione del servizio all’interno  
dell’Unione Bassa Valle Scrivia.  
 
Orizzonte temporale 2021/2026 

 

 

MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 
La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 

l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 

inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 

incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 

materia di istruzione e diritto allo studio” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
36.986,00 43.639,38 36.986,00 36.986,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 194.039,00 271.666,60 193.040,00 193.040,00

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma  
In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi  
 
Obiettivo  
Garantire e migliorare il funzionamento e l’erogazione di istruzione scolastica presente sul territorio e 
dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione).  
 
Orizzonte temporale 2021/2026 

MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA. 

La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e 

alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
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coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Urbanistica e assetto del territorio 79.981,00 108.680,47 79.981,00 76.981,00

02 Edilizia residenziale pubblica e 

locale e piani di edilizia economico-

popolare

0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma  
In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi.  
 
Obiettivo  
 
Orizzonte temporale 2021/2026 

 

 

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE. 

La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 

territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 

fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi 

di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 

amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di soccorso civile. ” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Sistema di protezione civile 13.250,00 13.250,00 13.250,00 13.250,00

02 Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma  
In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui 
trattasi.  
 
Obiettivo  
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Leggere univocamente il territorio dal punto di vista dei rischi insiti nel territorio dell’Unione. Gestire in 
modo organico i fondi a disposizione, fare da supporto ai singoli Sindaci nella più ampia realtà 
intercomunale attraverso la creazione di modelli di coordinamento delle risorse umane e del 
volontariato. Pianificare in modo univoco la protezione del cittadino, sia comunale che intercomunale.  
Le azioni su esposte hanno lo scopo di favorire lo sviluppo di un sistema solidale più efficiente, ricco di 
motivazione e di spinta, senza per questo incidere negativamente sui livelli di responsabilità diretta dei 
sindaci che rimangono il riferimento più diretto per la cittadinanza.  
 
Orizzonte temporale 2021/2026 

 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 

sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 

soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione 

e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 

nido                                                                   
182.850,00 243.018,92 182.850,00 153.950,00

02 Interventi per la disabilità 9.872,00 11.701,78 9.872,00 10.000,00

03 Interventi per gli anziani    23.000,00 23.000,00 23.000,00 23.000,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
3.232,00 6.432,00 3.232,00 3.232,00

05 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete dei 

servizi sociosanitari e sociali   
0,00 0,00 0,00 0,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 57.000,00 88.142,30 57.000,00 17.000,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma  
In relazione alle risorse disponibili risulta assicurato il livello dei servizi riferiti al programma di cui  
trattasi.  
 
Obiettivo  
La missione in esame attiene alla gamma degli interventi volti all’ amministrazione, funzionamento e 
fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della 
famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le 
misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Si 
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declinano, in questa direttrice, le finalità strategiche dell’azione sociale dell’unione nell’ottica di: 1. 
Valorizzare la centralità della persona nelle politiche sociali; 2. Sviluppo e sostegno  
del volontariato; 3. Sostegno alle famiglie; 4. Sostegno agli anziani; 5. Tutelare i disabili ed i non 
autosufficienti.  
 
Orizzonte temporale 2021/2026 

 

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI. 

La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 

speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti 

di dubbia esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 

In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato definito 

secondo quanto previsto dalla normativa e altri Fondi istituiti per le spese obbligatorie o 

impreviste successivamente all’approvazione del bilancio.  

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Fondo svalutazione crediti 41.420,16 41.420,16 41.420,16 25.870,60

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

Interventi già posti in essere e in programma  
La gestione degli accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a 
fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo 
crediti di dubbia esigibilità. La missione non comprende il fondo pluriennale vincolato  
 
Obiettivo  
 
Orizzonte temporale 2021/2026 

MISSIONE 50 e 60 – DEBITO PUBBLICO e ANTICIPAZIONI FINANZIARIE. 

La missione cinquantesima e sessantesima vengono così definita dal Glossario COFOG: 

“DEBITO PUBBLICO – Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti 

assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie. 

ANTICIPAZIONI FINANZIARIE – Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate 

dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.” 
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Tali missioni evidenziano il peso che l’Ente affronta per la restituzione da un lato del debito a 

medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall’altro del debito a breve, da 

soddisfare all’interno dell’esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

Le presenti missioni si articolano nei seguenti programmi: 
 
Missione 50 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Missione 60 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Restituzione anticipazione di tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
 
L’art. 204 del T.U.E.L. prevede che l’ente locale può deliberare nuovi mutui nell’anno 2024 solo se 

l’importo degli interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti precedentemente non 

supera il 10% delle entrate correnti risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente.  

 
LIMITE PREVISTO INCIDENZA INTERESSI

2022 727.742,11 2024 0,00 72.774,21 0,00%

2023 905.849,58 2025 0,00 90.584,96 0,00%

2024 913.413,18 2026 0,00 91.341,32 0,00%

ENTRATE CORRENTI INTERESSI PASSIVI

 
 

Altro elemento di esposizione finanziaria potrebbe essere l’accesso all’anticipazione di cassa. Per l’anno 

2024 il budget massimo consentito dalla normativa è pari ad €  181.935,53  come risulta dalla seguente 
tabella.  
 

Titolo 1 rendiconto 2022 0,00

Titolo 2 rendiconto 2022 477.552,60

Titolo 3 rendiconto 2022 250.189,51

TOTALE 727.742,11

5/12 181.935,53

LIMITE MASSIMO ANTICIPAZIONE

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 
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Obiettivo 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI. 

La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale.” 

Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell’Ente locale. E’ di pari importo sia in 

entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti 

ed impegni autocompensanti. 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2024 2024 2025 2026

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 350.000,00 383.768,57 350.000,00 350.000,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Obiettivo 

Non sono previsti obiettivi strategici di mandato. 

 

Orizzonte temporale (anno) 

 

5. PIANO   TRIENNALE   DI   PREVENZIONE   DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA  (P.T.P.C.T.) 

L’ articolo 6 del D.L. n. 80/2021 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività 

(PIAO) con la finalità di portare ad unitarietà diversi profili programmatori, in funzione di una 

visione strategica integrata. 

L’ assetto normativo del Piao è stato poi completato con due regolamenti attuativi, previsti dai 

commi 5 e 6 del citato art. 6. 
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Il primo regolamento, approvato con D.P.R. n. 81 del 24.6.2022, ha individuato i piani assorbiti 

dalle corrispondenti sezioni del Piao con la conseguente soppressione, per le amministrazioni 

tenute alla relativa adozione,  degli adempimenti connessi  alla loro adozione. 

Il secondo Regolamento, approvato con Decreto n. 132 del 30.06.2022, ha approvato il Piano tipo, 

quale strumento di supporto alle amministrazioni tenute alla sua adozioni, e  le modalità 

semplificate per l’adozione del Piao da parte delle Amministrazioni con meno di cinquanta 

dipendenti.  

Nel Piao è confluito, nella sezione 2, Valore pubblico, performance e anticorruzione, il Piano 

Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della trasparenza. 

Con delibera ANAC n. 7 in data 17.01.2022 è stato approvato il PNA 2022, che prevede misure di 

semplificazione per gli enti con meno di 50 dipendenti. 

Il Comune di Castelnuovo Scrivia ha adottato con deliberazione G.C. n. 29 in data 29.04.2022 il 

piano triennale 2022/2024, vincolante anche con riferimento ai servizi trasferiti in Unione Bassa 

Valle Scrivia, che individua le misure finalizzate a prevenire il rischio di corruzione nell'ambito 

dell'attività amministrativa degli Enti. Tale piano è stato confermato per l’anno 2023 salvo 

l’adeguamento dell‘ allegato “C” come aggiornato dalla delibera Anac n.7 del  17.01.2023. A tal 

fine per la programmazione di riferimento si rinvia all’apposita Sezione del Piao da approvarsi, ai 

sensi dell’art. 8 comma 2 del D.M. 132/2022 in caso di differimento del  termine previsto per 

l'approvazione dei bilanci di previsione, entro trenta giorni successivi a quello di approvazione dei 

bilanci. 
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SEZIONE OPERATIVA (SeO) 

 
La sezione operativa ha il compito di ricondurre in ambito concreto quanto enunciato nella sezione 

strategica. 

Data l’approvazione del Bilancio di previsione 2023 – 2025 i dati finanziari, economici e patrimoniali 

del presente Documento Unico di Programmazione sono coerenti con quanto approvato in quella 

sede, mentre per il 2026 si ritiene di considerare il mantenimento di quanto previsto per il 2025. 

In particolare per ciò che riguarda quanto proprio della parte prima sia in ambito di entrata che di 

spesa si propone una lettura dei dati di bilancio in base alle unità elementari dello stesso così 

individuate dal legislatore delegato: 

Parte Entrata: Titolo - Tipologia 

Parte Spesa: Missione - Programma 

SeO – Introduzione 
 
Parte prima 
 
La parte prima della sezione operativa ha il compito di evidenziare le risorse che l’Ente ha 

intenzione di reperire, la natura delle stesse, come vengano impiegate ed a quali programmi 

vengano assegnate. 

Il concetto di risorsa è ampio e non coincide solo con quelle a natura finanziaria ma deve essere 

implementata anche dalle risorse umane e strumentali che verranno assegnate in sede di Piano 

Esecutivo di Gestione e Piano delle performance. 

 

Parte seconda 
 
Programmazione operativa e vincoli di legge 
La parte seconda della sezione operativa riprende ed approfondisce gli aspetti della 

programmazione in materia personale, di lavori pubblici e patrimonio, sviluppando di conseguenza 

tematiche già delineate nella sezione strategica ma soggette a precisi vincoli di legge. Si tratta dei 

comparti del personale, opere pubbliche e patrimonio, tutti interessati da una serie di disposizioni 

di legge tese ad incanalare il margine di manovra dell'amministrazione in un percorso delimitato 

da precisi vincoli, sia in termini di contenuto che di procedimento. L'ente, infatti, provvede ad 
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approvare il piano triennale del fabbisogno di personale, il programma triennale delle OO.PP. con 

l'annesso elenco annuale ed infine il piano della valorizzazione e delle alienazioni immobiliari. Si 

tratta di adempimenti propedeutici alla stesura del bilancio, poiché le decisioni assunte con tali 

atti a valenza pluriennale incidono sulle previsioni contabili. 

 

Fabbisogno di personale 
Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella rispettiva legge finanziaria 

(legge di stabilità), ha introdotto specifici vincoli che vanno a delimitare la possibilità di manovra 

nella pianificazione delle risorse umane. Per quanto riguarda il numero, ad esempio, gli organi 

della pubblica amministrazione sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, compreso quello delle categorie protette. Gli enti soggetti al patto di stabilità devono 

invece effettuare una manovra più articolata: ridurre l'incidenza delle spese di personale sul 

complesso delle spese correnti anche attraverso la parziale reintegrazione dei cessati ed il 

contenimento della spesa del lavoro flessibile; snellire le strutture amministrative, anche con 

accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; 

contenere la crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle disposizioni 

dettate per le amministrazioni statali. 

 

Programmazione dei lavori pubblici 
La realizzazione di interventi nel campo delle opere pubbliche deve essere svolta in conformità ad 

un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. I lavori da realizzare nel primo anno del 

triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli 

investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. L'ente locale deve pertanto analizzare, 

identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il finanziamento dell'opera 

indicando, dove possibile, le priorità e le azioni da intraprendere per far decollare il nuovo 

investimento, la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi per la realizzazione 

e il successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari in 

termini di competenza e cassa. Nelle eventuali forme di copertura dell'opera si dovrà fare 

riferimento anche al finanziamento tramite l’applicazione nella parte entrata del bilancio del 

Fondo Pluriennale Vincolato. 

 

Valorizzazione o dismissione del patrimonio 
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L’ente, con delibera di giunta, approva l’elenco dei singoli beni immobili ricadenti nel proprio 

territorio che non sono strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e che diventano, in virtù 

del loro inserimento nell'elenco, suscettibili di essere valorizzati o, in alternativa, di essere 

dismissioni. Viene così redatto il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari da 

allegare al bilancio di previsione, soggetto poi all’esame del consiglio. L'avvenuto inserimento di 

questi immobili nel piano determina la conseguente riclassificazione tra i beni nel patrimonio 

disponibile e ne dispone la nuova destinazione urbanistica. La delibera di consiglio che approva il 

piano delle alienazioni e delle valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico. Questa 

variante, in quanto relativa a singoli immobili, non ha bisogno di ulteriori verifiche di conformità 

con gli eventuali atti di pianificazione di competenza della provincia o regione. 
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SeO - Parte prima e Parte seconda - Analisi per missione 
 

Analisi delle risorse 

Nella sezione operativa ha rilevante importanza l’analisi delle risorse a natura finanziaria 

demandando alla parte seconda la proposizione delle risorse umane nella trattazione dedicata alla 

programmazione in materia di personale. 

Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in questa 

parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti FPV). Il 

FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 

quello in cui è accertata l’entrata. 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale sono 

assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria potenziato, 

rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 

l’effettivo impiego di tali risorse. 

 
Le entrate sono così suddivise: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2024 2024 2025 2026

Utilizzo avanzo presunto di 

amministrazione
0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese in conto 

capitale
0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 555.913,18 976.638,46 553.926,18 478.213,66

TITOLO 3 Entrate extratributarie 357.500,00 491.717,49 357.500,00 357.500,00

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 350.000,00 350.001,00 350.000,00 350.000,00

1.263.413,18 1.818.356,95 1.261.426,18 1.185.713,66Totale

Titolo Descrizione

 
 

Di seguito si riporta il trend storico dell’entrata per titoli dal 2021 al 2026 con la nuova 

classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2021 2022 2023 2024 2025 2026

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese in conto 

capitale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 343.222,58 477.552,60 548.349,58 555.913,18 553.926,18 478.213,66

TITOLO 3 Entrate extratributarie 234.980,22 250.189,51 357.500,00 357.500,00 357.500,00 357.500,00

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 4.089,60 0,00 14.000,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 80.466,22 78.959,19 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

662.758,62 806.701,30 1.269.849,58 1.263.413,18 1.261.426,18 1.185.713,66

Titolo Descrizione

Totale

 
 
Si evidenzia che le cosiddette entrate di finanza derivata hanno subito notevoli variazioni a causa 

di continui cambiamenti normativi negli ultimi anni.  

 

ENTRATE 2023 
 

fpv-spc

0,00%

fpv-spcc

0,00%

TITOLO 

1
0,00%

TITOLO 2
43,18%

TITOLO 3

28,15%

TITOLO 4

1,10%

TITOLO 5
0,00%

TITOLO 6
0,00%

TITOLO 7

0,00%

TITOLO 9

27,56%

fpv-spc fpv-spcc TITOLO 1 TITOLO 2 TITOLO 3

TITOLO 4 TITOLO 5 TITOLO 6 TITOLO 7 TITOLO 9
 

 
 
Al fine di meglio comprendere l’andamento dell’entrata, si propone un’analisi della stessa 

partendo dalle unità elementari in bilancio quantificate in cui essa è suddivisa presentandone un 

trend storico quinquennale. 

Le entrate di natura tributaria e contributiva erano in precedenza codificate in maniera diversa; 

per ragioni di omogeneità dei dati e per permetterne il necessario confronto si propone la 

collocazione del dato contabile con la nuova codifica propria dal 2016 in avanti.  
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2021 2022 2023 2024 2025 2026

Tipologia 101 - Imposte, tasse e 

proventi assimilati
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 104 - Compartecipazioni di 

tributi
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 301 - Fondi perequativi da 

Amministrazioni Centrali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 302 - Fondi perequativi dalla 

Regione o Provincia autonoma
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa

 
 

Note 
 
 
Le entrate da trasferimenti correnti, pur rientranti tra le entrate di parte corrente, subiscono 

notevoli variazioni dovute dall’applicazione dei dettati delle diverse leggi di stabilità che si 

susseguono negli anni e dei relativi corollari normativi a loro collegate. 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2021 2022 2023 2024 2025 2026

Tipologia 101 - Trasferimenti correnti 

da Amministrazioni pubbliche
343.222,58 472.552,60 548.349,58 555.913,18 553.926,18 478.213,66

Tipologia 102 - Trasferimenti correnti 

da Famiglie
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 103 - Trasferimenti correnti 

da Imprese
0,00 5.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 104 - Trasferimenti correnti 

da Istituzioni Sociali Private
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 105 - Trasferimenti correnti 

dall'Unione Europea e dal Resto del 

Mondo
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 343.222,58 477.552,60 548.349,58 555.913,18 553.926,18 478.213,66

Trasferimenti correnti

 

Note 
 

 
Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita e 

dall’erogazione di servizi, le entrate derivanti dalla gestione di beni, le entrate da proventi da 

attività di controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, dall’esistenza d’eventuali interessi 

attivi su fondi non riconducibili alla tesoreria unica, dalla distribuzione di utili ed infine rimborsi ed 

altre entrate di natura corrente. 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2021 2022 2023 2024 2025 2026

Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione dei beni
197.210,70 226.667,26 297.500,00 297.500,00 297.500,00 297.500,00

Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di 

controllo e repressionedelle irregolarità e degl
37.769,52 23.522,25 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00

Tipologia 300 - Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Tipologia 400 - Altre entrate da redditi da 

capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti 0,00 0,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

Totale 234.980,22 250.189,51 357.500,00 357.500,00 357.500,00 357.500,00

Entrate extratributarie

 

Note 
 

 
Le entrate in conto capitale raggruppano al proprio interno le entrate derivanti da tributi in conto 

capitale, da contributi per gli investimenti e da alienazioni di beni materiali ed immateriali censiti 

nel patrimonio dell’Ente. 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2021 2022 2023 2024 2025 2026

Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 0,00 0,00 14.000,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto 

capitale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni 

materiali e immateriali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale 4.089,60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 4.089,60 0,00 14.000,00 0,00 0,00 0,00

Entrate in conto capitale

 

Note 
  

 
Di seguito si riportano le Entrate relative al Titolo sesto – Accensione di prestiti) e al Titolo settimo 

– Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere. 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2021 2022 2023 2024 2025 2026

Tipologia 100 - Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200 - Accensione prestiti a breve 

termine
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300 - Accensione mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo termine
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 400 - Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Accensione Prestiti    
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2021 2022 2023 2024 2025 2026
Tipologia 100 - Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere

 
 
Note 
 
 
In conclusione, si presentano le entrate per partite di giro. 
 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2021 2022 2023 2024 2025 2026
Tipologia 100 - Entrate per partite di 

giro
80.466,22 78.959,19 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

Tipologia 200 - Entrate per conto terzi
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 80.466,22 78.959,19 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

Entrate per conto terzi e partite di 

giro  

 
 
Note 
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Analisi della spesa 

La spesa è così suddivisa: 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2024 2024 2025 2026

TITOLO 1 Spese correnti 913.413,18 1.220.304,59 911.426,18 805.604,60

TITOLO 2 Spese in conto capitale 0,00 32.591,08 0,00 0,00

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere
0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 350.000,00 383.768,57 350.000,00 350.000,00

1.263.413,18 1.636.664,24 1.261.426,18 1.155.604,60

Titolo Descrizione

Totale

 
 

Di seguito si riporta il trend storico della spesa per titoli dal 2021 al 2026 con la nuova 

classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2021 2022 2023 2024 2025 2026

TITOLO 1 Spese correnti 528.153,33 675.846,40 905.849,58 913.413,18 911.426,18 805.604,60

TITOLO 2 Spese in conto capitale 988,20 0,00 54.000,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 80.466,22 78.959,19 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

609.607,75 754.805,59 1.309.849,58 1.263.413,18 1.261.426,18 1.155.604,60

Titolo Descrizione

Totale  

Al fine di meglio comprendere l’andamento della spesa si propone la scomposizione delle varie 

missioni nei programmi a loro assegnati e il confronto con i dati relativi al rendiconto 2021 e 2022. 

Si evidenzia che i dati non sono del tutto confrontabili a causa della diversa collocazione di diverse 

voci nel nuovo bilancio armonizzato e delle variazioni apportate al bilancio a seguito della 

definizione del fondo pluriennale vincolato. 

L’esercizio 2026 viene considerato di mantenimento di quanto previsto per il triennio precedente 

per la parte corrente, mentre non si prevedono nuovi investimenti per la parte in conto capitale. 
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MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2021 2022 2023 2024 2025 2026

01 Organi istituzionali 3.030,00 3.030,00 3.030,00 3.030,00 3.030,00 3.030,00

02 Segreteria generale 17.597,12 27.393,34 33.623,08 32.830,02 32.830,02 32.830,00

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
34.801,01 33.795,50 62.179,86 48.400,00 48.400,00 42.900,00

04 Gestione delle entrate tributarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Ufficio tecnico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Statistica e sistemi informativi 2.500,00 8.585,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa 

agli enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 500,00 0,00 500,00 500,00 500,00 500,00

Totale 58.428,13 72.803,84 105.332,94 90.760,02 90.760,02 85.260,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
Questa missione comprende tutte le azioni relative all’amministrazione e funzionamento dei servizi 
generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di 
governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale.  
Si occupa inoltre dell’amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi, 
dell’amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle 
attività per gli affari e i servizi finanziari, fiscali e tecnici.  
Fanno capo a questa missione le azioni che l’Amministrazione pone in essere per lo sviluppo e la 
gestione delle politiche per il personale.  
Le scelte di fondo dei programmi in esame sono necessariamente volte al miglioramento del livello 
qualitativo dei servizi offerti agli utenti, alla riduzione dei tempi e dei costi legati allo svolgimento delle 
attività. 
 
b) Obiettivi 
 
Miglioramento dei servizi all’utenza e di supporto agli organi amministrativi, con particolare attenzione 
alla progressiva informatizzazione dei servizi ed ottimizzazione dei costi. 
 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
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2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2021 2022 2023 2024 2025 2026

01 Polizia locale e amministrativa 66.657,41 88.265,60 163.290,00 181.023,00 180.035,00 167.035,00

02 Sistema integrato di sicurezza

urbanaa
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 66.657,41 88.265,60 163.290,00 181.023,00 180.035,00 167.035,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
I programmi comprendono tutte le azioni volte a migliorare la sicurezza urbana, attraverso il 
funzionamento della polizia locale, commerciale e amministrativa, che opera in stretta collaborazione 
con altre forze di polizia presenti sul territorio. Le scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da 
perseguire, tenuto conto delle risorse disponibili. 

 
b) Obiettivi 
 
Garantire il funzionamento del servizio di polizia locale e la sicurezza urbana 

 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
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PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2021 2022 2023 2024 2025 2026

01 Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
17.391,63 23.450,74 36.986,00 36.986,00 36.986,00 36.986,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 145.993,30 169.767,40 193.040,00 194.039,00 193.040,00 193.040,00

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 163.384,93 193.218,14 230.026,00 231.025,00 230.026,00 230.026,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
Questa missione riguarda l’amministrazione, il funzionamento e l’erogazione di istruzione di 
qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, 
trasporto e refezione). Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle politiche per l'istruzione.  

Le scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da perseguire, tenuto conto delle risorse disponibili. 
 
b) Obiettivi 
Garantire e migliorare le strutture, i servizi scolastici e di assistenza scolastica, nella consapevolezza 
che il diritto allo studio, costituzionalmente garantito, è un bene primario fondamentale per la 
formazione delle nuove generazioni che va garantito ed agevolato per le fasce più deboli 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2021 2022 2023 2024 2025 2026

01 Urbanistica e assetto del territorio 74.177,94 76.416,66 79.981,00 79.981,00 79.981,00 76.981,00

02 Edilizia residenziale pubblica e 

locale e piani di edilizia economico-

popolare

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 74.177,94 76.416,66 79.981,00 79.981,00 79.981,00 76.981,00

Programmi

 
 

Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
Questa missione comprende tutte le azioni volte all’amministrazione, funzionamento e fornitura dei 
servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio, ivi incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Le scelte 
sono motivate in funzione degli obiettivi da perseguire, tenuto conto delle risorse disponibili. 
 
b) Obiettivi 
Pianificazione dello sviluppo territoriale dell’Unione secondo criteri di sostenibilità e di coerenza  
con la sua vocazione. 
 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2021 2022 2023 2024 2025 2026

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 1.747,14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.747,14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2021 2022 2023 2024 2025 2026

01 Sistema di protezione civile 5.625,71 362,89 15.250,00 13.250,00 13.250,00 13.250,00

02 Interventi a seguito di calamità 

naturali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 5.625,71 362,89 15.250,00 13.250,00 13.250,00 13.250,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il  
superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. 
 
b) Obiettivi 
Pianificare in modo univoco la protezione del cittadino, sia comunale che intercomunale.  
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PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2021 2022 2023 2024 2025 2026

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 

nido                                                                   
129.816,50 164.015,87 186.594,00 182.850,00 182.850,00 153.950,00

02 Interventi per la disabilità 3.908,37 9.000,00 8.723,48 9.872,00 9.872,00 10.000,00

03 Interventi per gli anziani    19.410,00 21.563,40 23.000,00 23.000,00 23.000,00 23.000,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
3.200,00 3.200,00 3.232,00 3.232,00 3.232,00 3.232,00

05 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete dei 

servizi sociosanitari e sociali   
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 0,00 45.000,00 47.000,00 57.000,00 57.000,00 17.000,00

Totale 156.334,87 242.779,27 268.549,48 275.954,00 275.954,00 207.182,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
La missione in esame attiene alla gamma degli interventi volti all’ amministrazione, funzionamento e 
fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della 
famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le 
misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Le scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da perseguire, tenuto conto delle risorse 
disponibili. 
 
b) Obiettivi 
Assicurare una rete di protezione sociale, cercando di dare sostegno alle famiglie, agli anziani, ai 
disabili ed i non autosufficienti. 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
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2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi: 

 

Programma  Descrizione 

01 Fondo di riserva 

02 Fondo crediti di dubbia e difficile esazione 

 
 
Il Fondo di riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 

per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.  

Il Fondo crediti di dubbia e difficile esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite 

l’“accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione”. 

In sede di bilancio di previsione, i passi operativi necessari alla quantificazione 

dell’accantonamento da inserire in bilancio sono i seguenti: 

a) individuare le categorie d’entrata stanziate in sede di programmazione, che potranno dar luogo 

a crediti di dubbia e difficile esazione; 

b) calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media tra incassi ed accertamenti degli ultimi 

cinque anni; 

c) cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo le tempistiche 

proprie del medesimo principio contabile applicato. 

L’armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di dubbia e difficile esazione 

devono essere accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo occorre stanziare nelle 

spese un accantonamento a titolo di fondo svalutazione crediti che, non potendo essere 

impegnato confluirà nell’avanzo di amministrazione come quota accantonata vincolata. 

Non richiedono accantonamento al Fondo: 

- i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche; 

- i crediti assistiti da fideiussione 

- le entrate tributarie. 
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La scelta è lasciata al singolo ente che deve, comunque, dare adeguata motivazione.  

Nel primo esercizio di applicazione della nuova contabilità è possibile stanziare in bilancio una 

quota almeno pari al 36% dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto 

riguardante il fondo allegato al bilancio. 

 

Andamento finanziario: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2021 2022 2023 2024 2025 2026

01 Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Fondo svalutazione crediti 0,00 0,00 41.420,16 41.420,16 41.420,16 25.870,60

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 41.420,16 41.420,16 41.420,16 25.870,60

Programmi

 

Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 50 – DEBITO PUBBLICO. 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2021 2022 2023 2024 2025 2026

01 Quota interessi ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
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a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

MISSIONE 60 – ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 

 
PARTE 1 

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2021 2022 2023 2024 2025 2026

01 Restituzione anticipazione di 

tesoreria
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
 
 

 

MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI. 
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PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario: 

 
Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento

2021 2022 2023 2024 2025 2026

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 80.466,22 78.959,19 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 80.466,22 78.959,19 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

Programmi

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 
 
b) Obiettivi 
 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
 
2. Personale 
 
 
3. Patrimonio 
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SeO - Riepilogo Parte seconda 

 

Programma triennale fabbisogno di personale 
 

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, 
ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 

Con l’introduzione del PIAO, Piano Integrato di Attività e Organizzazione (introdotto con l’art. 6, comma 6, 
del D.L. 80/2021) e l’emanazione dei successivi DPR del 24.06.2022 n. 81 e Decreto Ministeriale del 
30.06.2022 n. 132/2022 anche il Programma del fabbisogno del personale viene assorbito in apposita 
Sezione del PIAO medesimo.  
Con riferimento alla programmazione dei fabbisogni del personale, nel DUP e conseguentemente nel 
bilancio di previsione, sono state allocate le risorse disponibili per le nuove assunzioni previste, sulla base 
dei dati relativi alla capacità assunzionale, tenuto conto che per l’Unione non trova applicazione il D.M. 
17.03.2020  
A tal fine si precisa che la spesa di personale è stata calcolata nel rapporto tra Comune e Unione con i criteri 
indicati con parere Corte dei Conti Lombardia n. 44/2022 (il rapporto tra “spesa complessiva per tutto il 
personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione” e “media delle entrate 
correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità 
stanziato in bilancio di previsione”, previsto dall’articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 
34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dev’essere rispettivamente 
riferito alla spesa per il personale sostenuta a qualsiasi titolo dal comune per svolgere le funzioni di 
competenza, sia direttamente, sia tramite l’unione o altre forme associative, e alle entrate correnti 
considerate secondo una prospettiva di consolidamento dei conti del comune e dell’unione in relazione alle 
funzioni che il singolo comune esercita, sia direttamente, sia tramite l’unione.)  
In particolare, è la stata prevista la cessione delle facoltà assunzionali all’Unione Bassa Valle Scrivia per 
l’assunzione di:  
n. 1 posti di agente di Polizia locale a tempo pieno ed a tempo indeterminato cat. C, profilo economico di 
accesso C1 (dal 01.04.2023 Area degli Istruttori), a copertura del posto previsto in dotazione organica, a 
completamento della programmazione 2022/2024.  
salvo ulteriori esigenze ad oggi non programmabili.  
Sono state previste risorse per utilizzo del c.d. “scavalco d’eccedenza” di personale di altro ente ai sensi 
dell’art. 1 comma 557 della legge 30.12.2004 n. 311, nonché per l’utilizzo del c.d. “scavalco condiviso” ex 
artt. 1 comma 124 della L. 145/2018 e 23 del CCNL 16.11.2022 per far fronte a carenza di personale. 
Si rinvia a quanto previsto nella Sottosezione 3.3- Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) del PIAO 
Semplificato 2023/2025. 
In sede di approvazione del PIAO semplificato 2024/2026 da effettuarsi, entro il 31 gennaio o, ai sensi dell’art. 8 
comma 2 del D.M. 132/2022 in caso di differimento del termine previsto per l'approvazione dei bilanci di previsione, 
entro trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci, nell’apposita sezione, verrà elaborata, previa 
ulteriore verifica dei dati contabili, la programmazione puntuale di fabbisogno del personale di periodo. 
Le previsioni di spesa garantiscono il rispetto dei vincoli di finanza pubblica in tema di spesa di personale. 
I prospetti seguenti indicano l’incidenza delle spese di personale rispetto le spese correnti spese correnti 
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750.000,00 800.000,00 850.000,00 900.000,00 950.000,00

2023

2024
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2026

905.849,58

913.413,18

911.426,18

805.604,60

Spese correnti

135.000,00 140.000,00 145.000,00 150.000,00 155.000,00 160.000,00 165.000,00

2023

2024

2025

2026

144.446,00

162.179,00

162.179,00

162.179,00

Spese per il personale

15,95%

17,76% 17,79%

20,13%

2023 2024 2025 2026

Incidenza

 

Piano delle opere pubbliche 

L’Ente non ha in programma la realizzazione di opere pubbliche 

 

Piano delle alienazioni  
L’ente non dispone di patrimonio immobiliare. 

 

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI  

 
Si confermano al momento per gli anni residui gli interventi di cui alle schede del programma biennale 
forniture e servizi, di cui al Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 16 gennaio 2018, n. 
14, allegate al DUP 2023/2025 e s.m.i., tenuto conto che la nuova programmazione degli acquisti di 
beni e servizi 2024/2026 dovrà essere redata secondo quanto previsto dall’art. 37 del D.Lgs. 36/2023 
(Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 
delega al Governo in materia di contratti pubblici) e dall’allegato I5, salvo entrata in vigore di un 
corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previo parere del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), d'intesa con la Conferenza unificata, che lo sostituisce 
integralmente anche in qualità di allegato al codice . 
A tal fine si evidenzia che il programma di acquisizione dei beni e servizi entrano nello schema di Dup 
2024/2026 che la giunta deve presentare al consiglio entro il 31 luglio. Il paragrafo 8.2 del principio 
applicato della programmazione, modificato dal decreto Mef del 29 agosto 2018, stabilisce che, salvi 
gli specifici termini previsti dalla legge, si considerano approvati senza necessità di ulteriori 
deliberazioni in quanto contenuti nel Dup, anche tali strumenti programmatori.  
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L’art. 37 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 36/2023 prevede che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni e 

servizi. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il 

bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme della programmazione economico-finanziaria e i principi 

contabili. L’obbligo di adeguarsi ai nuovi riferimenti normativi ed ai nuovi schemi di programmazione, a 

seguito dell’entrata in vigore del nuovo codice dei contratti, tenuto conto della necessità di coerenza 

con il bilancio e con la disciplina della programmazione economico-finanziaria degli enti locali, 

determinano in questo contesto, ed in relazione all’esigenza di avere dati più attendibili al fine di una 

corretta programmazione, la necessità di riserva di procedere successivamente 

all’approvazione/aggiornamento del programma triennale degli acquisti di beni e servizi, da recepire 

nella sua versione definitiva in sede di nota di aggiornamento al DUP. 

 

 

PROGRAMMAZIONE INTERVENTI PNRR 

  

PA DIGITALE 2026 - TRANSIZIONE DIGITALE – ADESIONE A BANDI DIGITALIZZAZIONE PNRR 

 
1.4.4 Adozione identità digitale 
OBT: Favorire l'adozione dell’identità digitale (Sistema Pubblico di Identità Digitale, SPID e Carta 
d'Identità Elettronica, CIE) e dell'Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR). 
Avviso Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - SPID 
CIE" 
RICHIESTI € 14.000,00 – AMMESSI 
CUP G81F22003030006 
 
L’attuazione del suddetto obiettivi avverrà nel rispetto della normativa vigente in materia. 
Il raggiungimento degli obiettivi, tenuto conto delle dimensioni dell’ente del suo contesto territoriale 
interno ed esterno è da considerarsi sostenibile e la struttura organizzativa è da ritenersi adeguata.  

 


